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PRIMO PIANO 
Appendino: “Le multe? Questione di educazione civica”. Ma lei viaggia in auto senza 
cinture  
05.10.2017 - La sindaca torinese Chiara Appendino sta viaggiando in auto verso l’aeroporto di 
Caselle, l’attende un volo per Roma. Intanto fa una diretta via Facebook nella quale, 
affrontando il discorso del piano di rientro per limitare il deficit del Comune, fa anche un 
riferimento alla questione multe. E spiega che non servono per fare cassa e non sono legate a 
discorsi politici, bensì rappresentano una semplice questione di educazione civica. «Non 
smetterò mai di dire e di ribadire che se qualcuno si becca una multa è perché ha fatto 
qualcosa che danneggia la collettività» spiega la prima cittadina che, seduta dietro, in quel 
momento, non indossa la cintura. Qualcuno glielo fa notare in diretta, e lei replica: «Ha ragione 
chi scrive che la cintura è obbligatoria, chiedo scusa. La metto sempre, anche dietro e l’ho 
messa appena terminata la diretta». 
Fonte della notizia: 
http://www.lastampa.it/2017/10/05/multimedia/cronaca/appendino-parla-di-multe-dallauto-
sono-un-problema-di-educazione-civica-ma-intanto-non-aveva-le-cinture-
GikoZNRh7lS89KiI4uDalK/pagina.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Gorizia, fermato per un controllo, si taglia la gola davanti agli agenti  
Lo straniero, sorpreso con un passaporto estone falso, non sarebbe in pericolo di 
vita. Era a bordo di un'auto con targa norvegese assieme a due russi, con passaporto 
regolare. Intervento dell'elisoccorso  
GORIZIA 05.10.2017 - Fermato per un controllo dalla polizia di Frontiera, si taglia la gola di 
fronte agli agenti. E' accaduto oggi, 5 ottobre, a Gorizia. L'uomo, straniero, non sarebbe in 
pericolo di vita. 
L'uomo, che si trovava a bordo di un'auto con targa norvegese assieme ad altri due uomini con 
passaporto russo, ha presentato ai poliziotti un passaporto estone falso. Vistosi sorpreso, ha 
estratto un coltellino multiuso e si è tagliato la gola. 
I poliziotti hanno subito cercato di tamponare la ferita e hanno chiamato i sanitari del 118 
intervenuti sul posto con l'elicottero. Ora la polizia di frontiera sta cercando di ricostruire la 
vera identità dell'uomo e le motivazioni del gesto. 
Fonte della notizia: 
http://ilpiccolo.gelocal.it/trieste/cronaca/2017/10/05/news/gorizia-fermato-per-un-controllo-
si-taglia-la-gola-davanti-agli-agenti-1.15946841 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Quattro pregiudicati per omicidio e rapina bloccati in auto dalla polizia stradale  



di Nello Fontanella 
06.10.2017 - Viaggiavano a bordo di una Fiat Panda con targa falsa e con una paletta in 
dotazione alla forze dell'ordine con la scritta Guardia di Finanza. Quattro 
pluripregiudicati napoletani per reati che vanno dall'omicidio alla rapina, sequestro di persona e 
furto, sono stati fermati dalla Polizia Stradale del Distaccamento di Nola, sezione di Napoli 
diretta da Carmine Soriente, all'uscita del casello autostradale della Città di Giordano Bruno. 
All'intimazione dell'alt, i quattro si sono mostrati alquanto nervosi e hanno tentato di scappare 
ma sono stati subito bloccati con l'ausilio di un'altra pattuglia intervenuta con prontezza. 
Durante la perquisizione all'interno dell'auto è stata rinvenuta la paletta di segnalazione 
identica a quella in dotazione alla Guardia di Finanza. Successivamente a casa dei quattro sono 
state eseguite le perquisizioni con l'ausilio della sezione di Polizia Giudiziaria del 
Compartimento diretto da Teseo De Santis, dove sono state rinvenute le targhe originali della 
Fiat Panda intestata alla moglie dell'autista dell'auto. 
I quattro sono stati deferiti all'Autorità giudiziaria e denunciati per ricettazione. Sono ora in 
corso ulteriori indagini per verificare se i quattro si sono resi protagonisti in passato di rapina a 
carico di Tir. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/quattro_pregiudicati_polizia_stradale-3284736.html 
 

 
Alla guida di un camion con documenti falsi  
In periodo di atti terroristici in tutta Europa, sulla strada un conducente georgiano 
con un passaporto falso e senza patente di guida. Arrestato dalla Polizia stradale di 
Pontremoli. Era dipendente di un'azienda italiana. 
Lunigiana 06.10.2017 - Percorreva le strade della Lunigiana alla conduzione di un bestione di 
diverse tonnellate, ma chi fosse veramente era impossibile dirlo. Perché il camionista che la 
Polizia stradale di Pontremoli ha fermato per un controllo viaggiava con documenti di indentità 
falsificati e senza la regolare patente di guida. In pratica un perfetto sconosciuto con le mani 
sul volante di un tir in pieno periodo di attacchi terroristici in tutta Europa. Il guidatore, che gli 
agenti hanno poi scoperto essere un 26enne originario della Georgia, ha tranquillamente 
mostrato un passaporto "fatto a mano" ai poliziotti quando questo è stato bloccato per un 
controllo di routine. L'occhio degli uomini in divisa ha immediatamente notato diverse 
incongruenze grafiche e cromatiche nel documento. Una volta sfoderata la lampada UV per 
controllare la presenza degli ologrammi anticontraffazione, i sospetti sono diventati certezze: 
non c'erano proprio. E così anche la patente di guida. L'uomo era però regolarmente 
dipendente di un'azienda di trasporti italiana che opera anche in questa zona, e questo è forse 
il dato più inquietante. L'uomo è stato immediatamente arrestato per possesso di documenti 
falsi, uso di un atto falso e falsa attestazione di identità a un pubblico ufficiale. L'assenza della 
licenza di guida invec gli costerà una multa di 5mila euro.  
Fonte della notizia: 
http://www.cittadellaspezia.com/Lunigiana/Cronaca/Alla-guida-di-un-camion-con-documenti-
243904.aspx 
 

 
Documenti falsificati per fregare autovelox e soste vietate 
Documenti falsificati per fregare lo stato. Aveva contraffatto carta di circolazione e 
targa, ma non l'ha fatta franca con la Locale di Pioltello. 
06.10.2017 - Documenti falsificati per essere un fantasma. In questa maniera poteva superare 
limiti, parcheggiare in sosta vietata e farla sempre franca. Ma la sua carriera criminale ha 
avuto vita breve. 
Poteva correre in autostrada ben oltre i limiti di velocità, circolare senza assicurazione e 
parcheggiare dove voleva senza curarsi minimamente di divieti e conseguenti sanzioni. Questo 
perché la targa del suo veicolo era falsa e il libretto perfettamente contraffatto. Peccato, però, 
che sia incappato nella meticolosità di un agente della Polizia Locale di Pioltello. 
E’ stato svelato l’ingegnoso trucco messo in piedi da un uomo, originario dell’Est Europa e 
residente in Martesana, che aveva recuperato una vecchia auto e le aveva dato nuova vita… 
illegalmente. L’uomo, infatti, era riuscito a mettere le mani su un veicolo italiano destinato allo 



sfascia carrozze. Invece di procedere alla distruzione della macchina, però, era riuscito a 
rimetterlo in strada in maniera non proprio ortodossa. 
Infatti aveva realizzato una targa falsa con provenienza moldava e, per fare un lavoro fatto 
bene, aveva contraffatto anche tutti i documenti obbligatori per la circolazione in Italia: libretto 
e tesserino della patente. Falsi che erano praticamente perfetti, tanto da rendere quasi 
impossibili distinguerli dagli originali. 
L’uomo poteva circolare tranquillamente senza assicurazione italiana, senza bollo e senza 
pagamento delle tasse collegate alla proprietà del veicolo. Come se non bastasse, la targa era 
collegata a un prestanome inesistente, quindi qualsiasi contravvenzione fosse stata comminata 
a quel veicolo sarebbe andata a vuoto. Peccato, però, che il soggetto sia incappato in un posto 
di blocco della Polizia Locale a Pioltello. 
Gli agenti lo hanno fermato insospettiti da quel veicolo con targa moldava. Hanno chiesto al 
conducente i documenti che sono stati consegnati loro. L’uomo era sicuro di farla franca anche 
questa volta. Un piccolo dettaglio, però, lo ha tradito. Infatti l’agente della Locale, non convinto 
in pieno dalla carta di circolazione, ha voluto fare un controllo più approfondito. L’ologramma 
su carta filigranata gli sembrava sospetto, così ha ricercato l’identità dell’uomo attraverso il 
codice a barre sulla patente (anch’essa contraffatta). Peccato che il sistema non abbia dato 
nessun riscontro. Così l’uomo è stato portato in caserma per controlli più approfonditi dove si è 
scoperta la mistificazione delle carte. Il conducente è stato denunciato per truffa ai danni dello 
Stato e il suo veicolo posto sotto sequestro. I documenti contraffatti abilmente, invece, sono 
stati inviati alla centrale della Polizia di Milano, in modo da essere inseriti nel registro come 
modelli per riconoscere altri possibili furbetti. 
Fonte della notizia: 
http://lamartesana.it/notizie-attualita-martesana-adda/documenti-falsificati-polizia-pioltello/ 
 

 
Rubano sulle auto nelle aree di servizio con un dispositivo elettronico: fermati dalla 
Polizia Stradale  
Rubavano sulle auto con l’ausilio di un cosiddetto ‘Jammer’, un’apparecchiatura che 
inibisce la chiusura ed apertura delle auto e con un amplificatore di segnale. 
Carlo Alessi 
06.10.2017 - Nel tardo pomeriggio di mercoledì, gli agenti della Sottosezione della Polizia 
Stradale di Imperia hanno denunciato due romeni per furto aggravato, in quanto accusati di 
aver rubato all’interno di alcune auto presso l’area di servizio ‘Bordighera Sud’ sulla A10, con 
l’ausilio di un cosiddetto ‘Jammer’, un’apparecchiatura che inibisce la chiusura ed apertura 
delle auto.  
Gli agenti, nel corso dei normali controlli sull’autostrada, hanno notato due individui introdursi 
su due autovetture parcheggiate sul piazzale antistante l’Autogrill, mediante l’utilizzo di un 
telecomando. I malviventi si erano quindi allontanati dall’area di servizio a bordo di un’Audi A3 
di colore grigio. Gli hanno poi fermato il veicolo allo svincolo di ImperiaOvest. Sull’auto c’erano 
i due romeni, T.P. di 61 anni e S.G., di 40.  
Durante il controllo, al casello è arrivata un’altra auto, i cui occupanti riferivano agli agenti di 
essere coloro i quali avevano segnalato le intrusioni sui veicoli. Gli stessi hanno riconosciuto 
inequivocabilmente le persone fermate poco prima, quali autori del furto e tentato furto 
commessi su due auto in sosta nell’area di servizio servendosi del dispositivo elettronico di 
apertura delle portiere. Gli agenti hanno così perquisito i rumeni ed il veicolo sul quale 
viaggiavano.  
In tasca ad uno dei due sono stati trovati 20 euro, unica banconota di quel taglio che lo stesso 
aveva al seguito, risultata poi essere stata rubata dall’ interno di un’auto svedese parcheggiata 
nell’area di servizio di Bordighera Sud. Nel bagagliaio dell’autovettura i poliziotti hanno trovato 
tra i vari effetti personali, un’antenna ricevitore ‘GSky’ modello GS27USB, dotata di relativo 
cavetto di connessione Usb. Il dispositivo, poi sequestrato, era stato utilizzato per potenziare il 
segnale wireless connesso al ‘Jammer’ che inibisce l’efficacia dei radiocomandi di apertura e 
chiusura delle portiere dei veicoli e che, però, non è stato trovato durante la perquisizione.  
I due romeni sono stati portati in Commissariato a Sanremo per effettuare i rituali rilievi foto-
dattiloscopici e sono stati poi denunciati. E’ stato anche informato il Consolato di Svezia a 
Genova, affinché la parte lesa possa agire legalmente e rientrare in possesso della somma che 
le è stata sottratta. 



Fonte della notizia: 
http://www.sanremonews.it/2017/10/06/leggi-notizia/argomenti/cronaca/articolo/rubano-
sulle-auto-nelle-aree-di-servizio-con-un-dispositivo-elettronico-fermati-dalla-polizia-strad.html 
 
 
SALVATAGGI 
Litiga col marito e tenta il suicidio ingerendo due confezioni di medicinali: 53enne 
salvata dai carabinieri 
06.10.2017 - I carabinieri della Stazione di Caserta, insieme con quelli del Nucleo Operativo e 
Radiomobile della locale Compagnia, hanno tratto in salvo una 53enne di Caserta che, a 
seguito di un litigio per motivi sentimentali con il marito, si era allontanata a bordo della sua 
autovettura e aveva inviato al coniuge un messaggio video in cui minacciava di suicidarsi 
ingerendo il contenuto di due confezioni di un forte medicinale. 
I militari dell’Arma, allertati dall’uomo, sono riusciti a localizzare l’autovettura in via Niccolini a 
Caserta, e hanno soccorso la donna, trovata ancora in vita nonostante avesse già ingerito il 
farmaco. La stessa, a seguito dell’immediato intervento dei sanitari del servizio 118, è stata 
trasportata presso il pronto soccorso dell’ospedale civile di Caserta dove è stata ricoverata in 
prognosi riservata, non in pericolo di vita. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/caserta/caserta_suicidio_salvata_carabinieri-3284397.html 
 
 
NO COMMENT… 
Carabinieri fermano automobilisti e spillano soldi dal portafogli: "Siamo in difficoltà 
economica" 
Scrive Il Resto del Carlino: due appuntati scelti, di 39 e 47 anni, senza mai una nota 
di demerito, spillavano banconote dai portafogli degli automobilisti, con notevole 
destrezza 
06.10.2017 - Il primo a insospettirsi è stato un pensionato. Gli mancavano dei soldi dal 
portafogli. Sono partite le indagini, che hanno appurato come due carabinieri riuscissero a 
rubare mentre conducevano operazioni contro i furti. Surreale. 
Un modus operandi inedito, mai visto prima, scrive Il Resto del Carlino. I due, appuntati scelti 
dei carabinieri, di 39 e 47 anni, in servizio da anni alla stazione di Fossombrone (Pesaro 
Urbino) e senza mai una nota di demerito, spillavano banconote dai portafogli degli 
automobilisti, con notevole destrezza. Gli stessi automoblisti non se ne accorgevano.  
Sarebbero almeno dieci i casi. In un giorno solo, hanno spillato 300 euro, in totale 1.700 euro, 
scrive il Resto del Carlino, che oggi dà ampio spazio a una vicenda che farà parecchio 
discutere. 
Puntavano soprattutto pensionati e casalinghe. I due uscivano per il controllo del territorio, 
fermavano l’automobilista: "Documenti". Poi il capopattuglia lo chiamava pregandolo di 
avvicinarsi alla macchina di servizio per chiarimenti. Oppure gli diceva di aprire il bagagliaio. 
Il conducente eseguiva, lasciando il portafogli da cui aveva preso la patente sul sedile di guida 
o sul cruscotto. In quel momento esatto, l’altro carabiniere infilava la testa all’interno 
dell’abitacolo, apriva il portafogli, prelevava banconote da 20 o da 50 e anche da 100 euro, e 
richiudeva. 
Un pensionato più attento degli altri ha segnalato il fatto, la procura di Urbino ha indagato e i 
due carabinieri altro non hanno potuto fare se non confessare: "Stiamo attraversando un 
momento di difficoltà economica", hanno detto. E intanto sono stati trasferiti in un altro 
distretto. 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/rassegna/carabinieri-fossombrone-scandalo.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Caravaggio, investe ciclista e scappa Identificato pirata della strada  
È stato denunciato in stato di libertà per lesioni colpose aggravate e fuga con 
omissione di soccorso il 50enne di Caravaggio che lo scorso 2 luglio, in piena notte, 
in via Caldara investì una ciclista 58enne.  



06.10.2017 - La donna stava tornando a casa dopo il lavoro ed era rimasta a terra con diversi 
traumi e una prognosi di 30 giorni. Dopo l’investimento l’autore si era dato però alla fuga, non 
prestando soccorso all’infortunata e facendo così perdere le proprie tracce.  
A chiamare i soccorsi e i carabinieri erano stati alcuni passanti. Al via le indagini, l’uomo è 
stato rintracciato sulla visione delle telecamere di video-sorveglianza presenti nella zona ed in 
uso, in particolare, dagli esercizi commerciali situati nell’area dove si è verificato 
l’investimento. Dopo circa 3 mesi di accertamenti e incroci investigativi da parte dei carabinieri 
è quindi arrivata la svolta, con l’identificazione del «pirata della strada». 
Convocato in caserma, il 50enne non ha comunque ammesso le proprie responsabilità. A 
incastrarlo i rilievi sul mezzo in uso all’uomo, un’utilitaria che nella parte anteriore presentava 
ancora i segni dell’incidente stradale. La sua posizione è ora al vaglio della Magistratura, 
apposita segnalazione, inoltre, è stata anche fatta alla prefettura del capoluogo per la 
sospensione della patente di guida alla luce dell’inasprimento del relativo quadro normativo 
recentemente modificato con la riforma «sull”omicidio stradale» che prevede difatti sanzioni 
maggiorate in caso di incidente stradale provocato di notte, nei centri abitati e con successiva 
fuga con omissione di soccorso da parte del responsabile. 
Fonte della notizia: 
http://www.ecodibergamo.it/stories/bassa-bergamasca/caravaggio-investe-ciclista-e-
scappaidentificato-pirata-della-strada_1256935_11/ 
 

 
Provoca il tamponamento e scappa: diciottenne indagato per omissione  
Via Ferrari, investita una donna sul marciapiedi: gamba fratturata 
di NICOLA PALMA  
Milano, 5 ottobre 2017 - Il tamponamento all’incrocio. L’auto che si ritrova all’improvviso sul 
marciapiedi opposto investendo una donna. E il conducente che ha innescato la carambola che 
fugge, inseguito da un altro automobilista e poi bloccato dalla polizia locale. 
Rocambolesco incidente ieri mattina alle 12.30 all’angolo tra via Gaudenzio Ferrari e via Cicco 
Simonetta, a due passi dalla Darsena. Per motivi ancora da accertare, e tuttora al vaglio dei 
ghisa intervenuti sul posto, la monovolume Toyota Aygo guidata da M.M., diciottenne 
neopatentato, urta la macchina di una 23enne. L’impatto è violento, tanto che il secondo 
veicolo, spinto da dietro, finisce sul marciapiedi: travolta una 42enne, che resta incastrata tra 
il muro esterno di un palazzo e le ruote anteriori dell’auto; serviranno i vigili del fuoco per 
tirare fuori la donna, che per fortuna se l’è cavata con una gamba fratturata. Il 18enne, 
probabilmente spaventato, fa retromarcia e scappa senza prestare soccorso né alla 42enne né 
alla 23enne, poi ricoverata in codice giallo al Policlinico per qualche contusione giudicata non 
grave. Alla scena assiste un terzo automobilista, che si mette subito all’inseguimento del 
«pirata» in fuga; nel frattempo, chiama il 112 e comunica alla centrale operativa di piazza 
Beccaria la posizione della Toyota Aygo in tempo reale. 
La monovolume guidata dal 18enne svolta prima in viale D’Annunzio e poi prosegue la sua 
corsa in viale Papiniano e in viale di Porta Vercellina; corsa interrotta dai vigili, che riescono a 
bloccare la marcia della monovolume all’angolo con via Biffi, proprio davanti al carcere di San 
Vittore. Il giovane, che ha conseguito il documento di guida soltanto qualche mese fa, viene 
portato all’Ucaf (Ufficio centrale arresti e fermi) di via Custodi: lì gli verranno contestate le 
accuse di lesioni e omissione di soccorso, ipotesi di reato per le quali risulta formalmente 
indagato. Il 18enne è stato anche sottoposto ai test che rilevano l’eventuale assunzione di alcol 
o stupefacenti, anche se pare che il ragazzo fosse sobrio al volante e non sotto l’effetto di 
droghe. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/incidente-omissione-soccorso-1.3446017 
 
 
CONTROMANO 
Contromano in A22 per 40 chilometri 
06.10.2017 - Un miracolo, quello accaduto ieri sera lungo l'Autobrennero. Una strage evitata 
grazie alla professionalità degli operatori del Centro operativo autostradale e alle pattuglie 
della Stradale che sono riusciti a bloccare un automobilista tedesco che viaggiava contromano 
lungo l'A22.  



L'automobilista ha percorso quaranta chilometri con il piede premuto a tutta sull'accelleratore. 
A salvare lui e tanti altri automobilisti che increduli lo incrociavano è stato il fatto che il tedesco 
ha viaggiato lungo la corsia di emergenza dove fortunatamente non ha trovato auto o camion 
in sosta.  
L'allarme al Coa di Trento è arrivato alle 20.35. Prima una telefonata, poi due, poi decine. Da 
tutti lo stesso allarme e la stessa disperata richiesta di aiuto: «C'è una persona che viaggia 
contromano in autostrada. Fermatelo».  
E questo le pattuglie hanno fatto. Un'auto della Stradale è scesa da Trento lungo la corsia sud. 
Un'altra, da Verona, è salita lungo la nord. Obiettivo: fermare il «pazzo» che stava seminando 
il terrore lungo la strada.  
L'uomo, che si è poi scoperto avere 28 anni, era entrato al casello di Nogarole Rocca. Lì aveva 
iniziato la sua folle corsa verso nord sulla corsia sud. La Golf è stata fermato poco prima di Affi, 
al chilometro 201 (era partito dal km 238).  
Erano le 20.55. Per bloccarlo e prevenire incidenti la pattuglia di Trento ha bloccato il traffico al 
chilometro 190, poco dopo il confine tra Trentino e Veneto, in modo da avere anche campo 
libero quando l'automobilista sarebbe arrivato.  
Agli agenti l'uomo non ha saputo dare una spiegazione di quanto aveva fatto. Dai primi 
accertamenti sembra che non fosse ubriaco ma per valutare le sue condizioni psico-fisiche è 
stato comunque richiesto l'intervento dell'ambulanza per accompagnare il tedesco all'ospedale 
più vicino.  
Sembra anche che l'uomo non si sia accorto di nulla. Lungo la strada, infatti, avrebbe potuto 
uscire per ben tre volte e ha incontrato due aree di sosta. Niente, non si è mai fermato. Ha 
proseguito dritto fino a quando, sulla sua strada, non ha incontrato le auto della polizia che lo 
hanno bloccato.  
Probabilmente nelle prossime ore si capirà meglio cosa ha spinto il ragazzo a compiere il 
grossolano errore e soprattutto a perseverare nella sua corsa verso nord senza accorgersi che 
tutte le altre auto viaggiavano in senso contrario segnalandogli in vari modi l'errore. 
Certamente per lui scatteranno sanzioni e ritiro di patente ma la vera impresa della Stradale e 
del Coa, in questo caso, è stata quella di evitare che l'errore di un singolo potesse risultare 
fatale per altri. 
Fonte della notizia: 
http://www.ladige.it/news/cronaca/2017/10/06/contromano-a22-40-chilometri 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Si scontra con la moto contro un’auto, morto motociclista di 36 anni 
06.10.2017 - Era in sella alla sua moto quando si è scontrato contro un’auto. Incidente mortale 
questa mattina, intorno alle 6, in via Maggiate, a Borgomanero, in provincia di Novara. A 
perdere la vita T.P., 36enne residente in provincia di Novara. Il conducente dell’auto, invece, è 
rimasto ferito: è stato trasportato all’ospedale di Borgomanero. Sul posto, oltre agli uomini del 
118 anche gli agenti della polizia stradale di Borgomanero, che stanno cercando di ricostruire 
la dinamica dell’incidente. 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianopiemontese.it/2017/10/06/si-scontra-con-la-moto-contro-unauto-
morto-motociclista-di-36-anni/#_ 
 

 
Roma, finisce contro un albero: esce dall'auto per chiedere aiuto e viene travolta. 
Grave un uomo sulla Prenestina 
06.10.2017 - Questa notte, intorno alle 4.30 in via di Pratica al km8 una donna di 40 anni con 
la sua auto è andata a sbattare contro un albero. Alcuni automobilisti che hanno assistito alla 
scena hanno subito prestato soccorso spostando l'auto sul bordo stradale. La 40enne uscita 
illesa, sul bordo della strada, mentre si accingeva a telefonare è stata travolta da un'auto con a 
bordo due persone. Per la donna, scaraventata a terra e trascinata per circa 25 metri non c'è 
stato più nulla da fare. Gli agenti della Polizia Locale, giunti sul posto hanno ritrovato il corpo 
della donna in mezzo a dei cespugli.L'auto che ha investito la donna si è fermata 
imemdiatamente. Alla guida, un 30enne al quale sono stati effettuati i vari test di routine. 



L'ipotesi più accreditata è quella della velocità sostenuta e della scarsa visibilità a quell'ora 
della notte. 
In un altro incidente, la sera prima verso le 22 in via Prenestina all'altezza del numero civico di 
1434, lo scontro fra due auto ha causato il ferimento di un uomo di 54 anni che è stato 
ricoverato in prognosi riservata al Policlinico di Tor Vergata.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/roma_via_pratica_di_mare_scontro_auto_donna_m
uore-3284372.html 
   

 
Moto contro un'auto muore 85enne tarantino 
CRISPIANO (TARANTO) 06.10.2017 - Un uomo di 85 anni, Benedetto Nardelli, è morto in un 
incidente stradale avvenuto alle porte di Crispiano (Taranto). L’anziano era in sella a uno 
scooter che, per cause in corso di accertamento, si è scontrato con un’auto. L’impatto è stato 
violento e l’85enne è stato sbalzato sull'asfalto. Altre quattro persone che viaggiavano a bordo 
della vettura hanno riportato ferite non gravi. Sul posto sono intervenute ambulanze del 118, 
vigili del fuoco e carabinieri, che hanno compiuto i rilievi. 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/home/937327/moto-contro-un-auto-muore-
85enne-tarantino.html 
 

 
Parla al cellulare e non vede il tram: donna travolta e incastrata fra le rotaie 
06.10.2017 - Stava parlando al cellulare e non si è accorta dell'arrivo del tram. La donna, 61 
anni, è poi inciampata e ha battuto la testa sulla parte frontale del mezzo sotto la quale è 
scivolata restando incastrata fra i mezzo e le rotaie. Un miracolo che se la sia cavata: il tram, 
in quel tratto, stava procedendo a bassa velocità e l'autista è riuscito a frenare prima che le 
ruote raggiungessero la donna. A quel punto però non era più possibile metterla al sicuro 
senza spostare il tram che non poteva nemmeno indietreggiare per il rischio di trascinare la 
donna. Non restava che sollevare il mezzo e per questo, oltre all'ambulanza, sono arrivati i 
vigili del fuoco del Comando di Roma con il carro gru.  
Un'operazione particolarmente difficile: questione di centimetri. Ma il pompiere ai comandi, 
grazie alle indicazioni dei colleghi, è riuscito nell'impresa. La donna è stata quindi trasportata 
in ospedale in codice rosso. Dai primi accertamenti della polizia locale, sembra che la 61enne 
sia caduta dalla banchina finendo sotto al tram. 
Il traffico in via Aldrovandi è rimasto bloccato per due ore e si sono create lunghe code di auto.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/tram_investita_pompieri-3284582.html 
 

 
Quarto, ancora un investimento: donna travolta in via Carrara 
L'incidente è avvenuto intorno alle 10 all'altezza del Don Bosco: la vittima, 86 anni, 
stava attraversando quando è sopraggiunta l'auto. Si trova al San Martino in pericolo 
di vita 
06.10.2017 - Ancora un pedone travolto sulle strade del capoluogo ligure: questa volta 
l’incidente è avvenuto intorno alle 10 di venerdì mattina in via Carrara, a Quarto. 
Stando alle prime ricostruzioni, una donna di 86 anni stava attraversando la strada all’altezza 
del Don Bosco quando è stata investita da un’auto guidata da un giovane di 21 anni. 
Immediata la chiamata ai soccorsi, e sul posto è intervenuta un’ambulanza della Croce Gialla 
che ha accompagnato la donna in codice rosso all’ospedale San Martino. Le sue condizioni sono 
gravissime: intubata, è stata ricoverata nel reparto di rianimazione e rischia la vita. Soccorso 
anche il conducente dell’auto, che ha riportato soltanto ferite lievi e un forte choc. 
Presente sul luogo dell’incidente anche una pattuglia della Municipale, raggiunta poi dagli 
agenti dell’Infortunistica per i rilievi. Soltanto ieri una donna di 57 anni era stata investita da 
un furgone in corso Mentana, a Carignano, riportando la frattura del bacino. 
Fonte della notizia: 
http://www.genovatoday.it/cronaca/incidente-stradale/quarto-investimento-carrara.html 
 



 
Pero, auto si schianta contro le macchine in sosta: cinque ragazzi feriti, 21enne in 
coma 
La giovane, 21 anni, è in coma al Niguarda. Feriti anche gli altri quattro ragazzi. Le 
immagini 
06.10.2017 - All'inizio del rettilineo la loro auto ha iniziato a sbandare. Il giovane alla guida, 
poco più che ventenne, ha cercato di recuperare la traiettoria: ha sterzato, ha "tenuto" il 
volante, ma alla fine non ha potuto evitare l'impatto, devastante.  
Drammatico incidente stradale poco dopo le 23 di giovedì sera a Pero, nel Milanese, dove una 
macchina con cinque ventenni a bordo - tre ragazzi e due ragazze - si è schiantata contro 
alcune vetture parcheggiate lungo la strada in via Papa Giovanni XXIII.  
Nello scontro - tremenda soprattutto la collisione con una Opel - l'auto dei giovani si è 
trasformata in un ammasso di lamiere e per liberare le vittime dalla carcassa del veicolo sono 
dovuti intervenire i vigili del fuoco del comando provinciale di Milano.  
Ad avere la peggio è stata una ventunenne, che viaggiava come passeggera sul sedile 
anteriore: la ragazza, che ha riportato un gravissimo trauma facciale e toracico, è stata 
intubata sul posto dai soccorritori del 118 e trasportata al Niguarda di Milano, dove si trova ora 
ricoverata in coma e in prognosi riservata.  
Lievemente meglio è andata ai suoi compagni di viaggio: i quattro sono stati portati tutti al 
San Carlo - due ricoverati in codice giallo e due in codice verde -, ma non sono in pericolo di 
vita.  
In via Papa Giovanni XXIII hanno lavorato a lungo i carabinieri della compagnia di Rho. Pochi i 
dubbi sulla dinamica: il ragazzo alla guida - per cause ancora in corso di accertamento - ha 
perso da solo il controllo della Seat Ibiza per poi terminare la propria corsa contro le altre auto. 
Il giovane in ospedale è stato sottoposto agli esami per verificare l'eventuale presenza di alcol 
o droghe nel sangue.  
Fonte della notizia: 
http://www.milanotoday.it/cronaca/incidente-stradale/pero-ragazza-coma.html 
 
 
ESTERI 
Tragedia in Russia, treno investe bus: almeno 19 morti, tra cui tre bimbi 
06.10.2017 - Almeno 19 persone sono morte - tre di loro sono bambini - nei pressi della 
stazione di Pokrov, regione di Vladimir, quando un autobus, a quanto pare proveniente dal 
Kazakhstan, è rimasto bloccato sui binari della ferrovia ed è stato centrato da un treno diretto 
a Nizhny Novgorod. Lo riporta la Tass. Stando agli ultimi dati disponibili, «19 persone sono 
decedute e 34 sono sopravvissute», ha detto Alexander Kiryukhin, assessore regionale alla 
sanità.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/esteri/tragedia_a_mosca_scontro_tra_treni_almeno_19_m
orti-3284412.html 
 
 
MORTI VERDI  
Si ribalta il trattore muore schiacciato 
MATERA 06.10.2017 - Schiacciato dal trattore su cui stava lavorando e che si è ribaltato, un 
agricoltore - Francesco Di Tursi, di 65 anni, di Pisticci (Matera) - è morto nel pomeriggio in un 
podere di Scanzano Jonico (Matera). Sul posto sono giunti i Carabinieri, i Vigili del Fuoco e il 
118 ma a nulla è valso il tentativo di rianimazione effettuato dagli operatori sanitari: l’uomo è 
morto all’istante. 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/matera/937344/si-ribalta-il-trattore-muore-
schiacciato.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Folle inseguimento notturno, per due volte sperona l'auto della polizia Stradale 



Il guidatore di una Bmw non si è fermato all'alt innescando una corsa a tutta velocità 
lungo la Statale 16 Adriatica 
05.10.2017 - E' di un Fiat Freemont della polizia Stradale speronato, di due agenti finiti 
all'ospedale e di parte della segnaletica verticale abbattuta il bilancio del folle inseguimento 
avvenuto nella notte tra mercoledì e giovedì sulla Statale 16 Adriatica. Tutto è iniziato poco 
prima delle 2 quando, nel territorio del comune di Bellaria, la pattuglia ha intimato l'alt a una 
Bmw con due persone a bordo. Il guidatore, che in un primo momento aveva accennato a 
fermarsi, ha poi pigiato sull'acceleratore centrando la parte anteriore del suv della polizia e, 
uscendo di strada, ha abbattuto al segnaletica verticale fuggendo a tutta velocità in direzione 
di Rimini. Ne è nato un folle inseguimento, col Bmw tallonato dalla pattuglia che, nel 
frattempo, ha dato l'allarme alle altre auto sul territorio. Dopo circa 4 chilometri, raggiunta 
dagli agenti, l'auto dei fuggitivi ha nuovamente speronato la pattuglia ma, questa volta, gli 
agenti sono riusciti a bloccare l'auto. 
Al volante del Bmw è stato trovato un cittadino marocchino 27enne, già noto alle forze 
dell'ordine, e una connazionale. Il ragazzo è stato quindi arrestato mentre i due agenti della 
Stradale, rimasti lievemente feriti, sono stati costretti a ricorrere alle cure del pronto soccorso 
dal quale sono poi stati dimessi con una prognosi di 15 giorni. Dopo una notte in camera di 
sicurezza, il 27enne è comparso giovedì mattina davanti al giudice per rispondere di 
resistenza, violenza e lesioni a pubblico ufficiale. Il magistrato, nel convalidare il fermo, ha poi 
disposto per il nordafricano la scarcerazione, con l'obbligo di presentazione 2 volte alla 
settimana, in attesa della prossima udienza. 
Fonte della notizia: 
http://www.riminitoday.it/cronaca/folle-inseguimento-notturno-per-due-volte-sperona-l-auto-
della-polizia-stradale.html 
 
 


